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AL RISPETTABILE PUBBLICO. 



Signori , 

\Juesta mia prima fatica , che ho 
V onore di presentarvi , altro non 
e che un picciolissimo oggetto afrore 
te del vostro merito . Quanto in essa 
ritroverete di buono , sarà la somma 
abilità de’ primi Artisti miei compa- 
gni, a’ quali io son debitore del lo- 
ro zelo . Se ottengo da V^oi , Signo- 
ri , un benigno compatimento , mi 
stimerò fortunato abbastanza . 

À Vfsthis- 



PERSONAGGI. 

IL PRINCIPE ASTOLFO. 

Signor Taglioni . . , - •. . 

MATILDE, amante d* Astolfo. “ 

Signora Conti. 

GIOCONDO, amico d’ Astolfo, 

Signor V est ris . v » 

EDILA , amante di Giocondo, 

Signora Perraud Taglioni. 

FELICI A, sorella d’ Edili, ^ 

Signora Talleri ni . 

LUCA , pastorello. , • *' 

Signor Maglietta . 

GIANNETTA , una delle fanciulle aspiranti al 
premio della rosa , , 

Signora Mori . 

IL PODESTÀ'. 

Signor Marchiò . 

DUE FANCIULLE aspiranti al premio della rosa. 
Signora Ronzi . 

Signora Mersi , 

un paggio . 

' Signor Alphc-nse . 

DUE CAVALIERI . 

Signor' Campiili . " • ' ^ " ' ' * 

Signor Marc bissi . ' ' ■ 

ALTRE FANCIULLE aspiranti al premio della 



rosa 

Le allievi delle scuole di ballo . 
Guardie , suonatori , popolo ec. 




La musica è del Signor F. Venua . 



Decorazioni, del Signor Francesco Tortol) . 
Macchinista, Signor Gennaro di Maria. 

Vestiario, del Signor Novi per gli abiti da uomo, 
e del Signor Giovinetti per quelli da donna. 

: C ASTOL- 

X 

jt .. 
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ASTOLFO E GIOCONDO. 

9 



atto primo. 

Galleria nel palazzo del principe Astolfo , disposta 
per una festa di ballo in onore di Matilde. A de- 
stra delio spettatore redesi l* appartamento della 
suddetta , a sinistra quello di Eiila ; da un lato la 
statua del principe ; da un altro , quella di Gio- 
condo . 

SCENA PRIMA. 

G iungono Matilde e Edila ; la prima reca una 
ciarpa* l’altra, un medaglione. Ambe espri- 
mono che questi doni son destinati a’ loro amanti* 
ma -che non li possederanno se non dopo averli 
meritati.. . .. , . 

sce n 4 ; ir. ' r ;\ 

Comparisce il principe Astolfo seguito da Gio- 
condo e da parecchi signori. Tutti vengono a fare 
omaggio a Matilde , ed a presentarle de* fiori . Fan- 
no lo stesso le aspiranti al premio della rosa , e si 
accingono ad intrecciare una danza , pregando Ma- 
tilde a volerne partecipare .Giocondo, ballando con 
Edila, si avvede del medaglione ch’ella porta ; glie 
lo chiede e gli vien promesso purché dia pruova 
di sua fedeltà. Il principe, prostrandosi a Matilde 
nel vedere la ciarpa indicata , sente da lei che non 
potrà ottenerla se non dopo aver dato saggio di 
molta costanza . Astolfo giura di sottomettersi a 
tutto , tanto egli è ansioso di possedere quel do- 
no. — Continua il festeggiamento. — Il principe 
e Giocondo mostransi immersi ne’ propr) pensieri^ 
si avvicinano l’uno all’alrro , parlano fra loro e 
sembrano poco soddisfatti delle loro amanti . Gio- 
condo procura, di vie più infiammare il risenti- 
mento del principe . Edila e Matilde , stando in 
. A 3 - - • os- 
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osservatane , ridono de’ disegni de* loro innamora* 
ti , e persistono nel loro proposto . Termina la 
danza , ed ognuno si ritira , fuorché il principe e 
Giocondo . 

S : C E N A III. 

I due giovani mostrano il proprio dispetto, 
e propongono di volere anch’essi mettere a pruova 
le loro amanti . Le medesime si presentano nel 
fondo della galleria ; quindi Edila si nasconde. Ma* 
tilde parte. Giocondo la segue. 

S C E N A IV. 

Edila mostrasi di nuovo . Dalla sua fisonomia, 
si comprende ch’ella ha inteso il tutto, e finge un 
volto malinconico. Astolfo se le avvicina e la in* 
terroga . Ella risponde che Giocondo è cagione del 
dolore che l’ affligge , tacciandolo di volubile e d’in* 
postate. Il principe propone di consolarla; le di- 
ce che, se vuol corrisponderlo in amore , le offre 
di partecipare della sua corona. „ Signore , che mai 
dipe ! — Sì~ t | voi avete Riputo ferirmi ti cuore , ed 4 
vei Io consacro . — E \lattide ? — Io credeva d'amar lai 
y/ ho veduta t mi so'.o disingannato . Durante que- 
sta scena , Edila dimostra rutta la propria astuzia. 
Il principe le rinnova le sue prerpure , e vedendo 
.) medaglione ch’ella tien sospeso al petto, glielo 
prende, e ciò facendo ottiene vittoria .Edila fugge. 

SCENA V. 

Ecco Giocondo che a primi vista non è os- 
servato da Astolfo. Il primo procura di nasconde- 
re la ciarpa e mostrasi confuso. Il principe gli fa 
segno d’avvicinarsi. Giocondo si volta altrove.— 
,, Coraggio , Giocondo ’ ; F uomo saggio sa adattarsi 
a tutto . Vna donna infedele non merita che uno si 
affligga per lei . ■ — Ma ciò che vuol dire ? — E chA 
yon capite ? — Astolfo gli mostra il medaglione, 
è gli dice eh* Edila non ha potuto resistere allo 
Splendore d’una corona. — „ Dunque per me non 
y’ è ptù speranza ? oh infelice Giocondo ! „ — Il prin- 
cipe cerca di consolarlo, mettendolo però in ridi- 
ppip . Giocondo , dal canto sub , gli fa vedere la 
avuta 4a Matilde, dicendogli eh* ella non hi 

-potu- 




potuto schermirsi dall' amor suo . Mentre Astolfo 
mostra il proprio turbamento e la propria dispe** 
razione, Giocondo si dà in preda al furore. Il pri- 
mo dice di voler abbandonare quel soggiorno : ì^al* 
tro, che vuol seguire i suoi passi . Ambi giuransi 
vicendevole amicizia , e vogliono vendicarsi delle 
due donne infedeli. 11 principe prende la ciarpa e 
consegna il medaglione a Giocondo. Chiamano gente. 

SCENA VI. 

Ognuno accorre. Il principe, potendo appena 
frenare la $pa rabbia , fa noto a Matilde di vale* 
abbandonare ouel palazzo . Giocondo ^ r 

Edila , la quale gode in Vedere il suo a*rfj£iMS,%jol- 
to nel proprio laccio . Frattanto ]' una e l’altra fin* 
gcno di volere indurli a rimanere . — v Si è di- 
chiarata la guerra : io vi lascio con rammarico ; ma 
fa d' uopo oh fedire quando V onore c ’ invii £ . „ — ^Tut- 
ti partono, tranne Matilde e Edila . 

SCENA VII. 

Un confidente reca loro delle vesti da Zingare. 

Le due donne, col mezzo di quel travestimenti, 
pensano di seguire i loro amanti , senza essere co- 
nosciute . 

Fine deW atto prima • 

ATTO SECONDO. 

Luogo campestre ; a destra vi è V abitazione di Gian? 
nettai a sinistra, un boschetto ; in- fondo , antico 
castello dove soggiorna ii Podestà . 

S C E N A I. . . 

G iannetta esce di casa , recando un filatolo . 

Guarda attorno sperando di vedere il suo fu*? 
turo sposoj poi si pone a filare per aspettarlo. 
SCENA II. 

Comparisce Luca dalla montagna , e scende 
veloce , non veduto da Giannetta . Si avvicina al 
boschetto , accingendosi a formare un mazzetto di 
lori per Infutura sua sposa ;poi timido si avanza ^ 
- T • e lo. ' 
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e Io presenta a Giannetta che lo ricusa , facendo* 
gli comprendere che lo accetterà quando avra ot- 
tenuto il premio della rosa f poi lo strappa dalle* 
mani di Luca gettandolo con disprezzo. Luca, fre- 
mendo , si allontana . Giannetta , intenerita e con-, 
fusa,, vuol raccogliere la più bella rosa del maz- 
zetto; ma l’amante retrocede in frena , e la vil- 
lanella gli tocca la mano in vece di toccare quel 
fiore. Ambi , facendo pace, danzano. 

SCENA IH. 

Giunge il Podestà, il quale most^si sorpre- 
so nel veder Luca , ed interroga sopra di ciò 
Giannetta * 11 Signor Podestà, egli è il mio fu- 

turo sposo. — Vi proibisco di vederlo. „ Il Podestà 
accorgendosi della rosa che la giovane ha gettato, 
la raccoglie , Luca profitta di questo momento e 
concerta con Giannetta di trovarsi in quel luogo 
sul far della notte . Il (Podestà domanda alla fan- 
ciulla perchè aveva quella rosa , ed ella risponde 
che Luca glie l’aveva presentata, ma che si era 
ricusata da lei . — „ Quanta virtù l Vieni , figlia 
mia , tra queste braccia . Io ti proteggerò . — Luca, 
seguimi ; vieni ad aiutarmi , onde disporre il tutto 
per la festa . ( Parte con Luca . ) 

SCENA IV. 

Vedonsi in distanza Astolfo e Giocondo sotto 
le spoglie di troubadours . Giannetta riprende il 
-suo lavoro . Il principe fa che Giocondo ammiri 
da bellezza di quella campagna, il mormorio delle 
acque, il suono .delle pive e l'innocenza delle pa- 
storelle . Giannetta si offre a* loro sguardi.il prin- 
cipe la saluta. Tcon grazia , e le dice eh’ essendo 
troubadour vuol cantare la di lei bellezza al suono 
della lira . Giocondo imita i modi del principe ed 
il suono , e col suo stromento incanta la giovane, 
la .quale giubbila nel veder ch ? ella piace a quegU 
stranieri. — Strepito di tamburi in distanza. 
Giannetta s’ inchina e parte . 

S. iC E N ;A. ! V. 

Danzando , giungono molti contadini scortati 
da Luca. Alla testa delle fanciulle aspiranti al 
r a, - * * prfr* 
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premio della rosa vi è Giannetta. Si avanza il 
podestà, grave all’aspetto. — „ Silenzio, Lascia- 
te ch'io rifletta. Le giovani lo circondano; sembra 
che ognuna di esse lo solleciti a destinare il pre- 
mio dovuto all* innocenza . — F.a , via , tacete i 
ora pronunzierò .... ma lasciatemi pensare . — 
Vede Astolfo e Giocondo. — „ Chi sono qae' due 
stranieri ? — „ Noi siamo troubadours , galanti e 
'e allegri danzatori . Se a voi p.ace , Canteremo alcune 
canzonette amorose . 

scena vi. 

Compariscono Matide e EdiJa travestite , con 
seguito di molte zingare, e, danzando, si avan- 
zano. 1 villani frettolosi si avvicinano ad esse} 
domandando loro la buona ventura ; ognuno vor- 
vorrebbe esser preferito . Astolfo coglie questo 
punto per dire a Giannetta che da gran tempo 
rha adocchiata, e le chiede un abboccamento. 
La giovane risponde dì non- comprendere ciò eh* 
egli dice . Giocondo mostrasi in ciò anche più 
premuroso d’ Astolfo. MatiMe li vede — „ Ah ! 
perfidi 1 . . . Per punirli , si faccia tatto. — Fe- 
steggiamento generale, che, appena terminato, 
ognuno passa davanti al podestà. Astolfo parte , 
seguitando Giannetta ; Matilde va sulle loro trac- 
ce; Giocondo c Trattenuto da Edili. 

scena vii. 

— „ Che vuole da me questa indovina ? — Dirti 
la tua fortuna. Ella guarda nella palma della mano 
di Giocondo . — „ Tu sei innamorato . — Sì , là 
sono ; amo perdutamente Giannetta . — ( Perfido ! ) — 
E voglio sposarla . Deh ! farla in mio favore a que- 
sta villanella. Edita promette d’ appagarlo a parte. 

SCENA Vili. 

Torna il principe. Edila e Matilde compari- 
ree in fondo alla scena, parlando all'orecchio di 
Giannetta a cui dicono d’ avanzare il passo ; poi 
si ritirano . ' . , 

S G E N A IX. 

Giannetta mostrasi imbarazzata , e sembra 
aspiri alla ciarpa cd al medaglioni £ 11 principe j e ! 

do- 




Ut V 

domanda la cantone del suo turbamento, — jIà^ 
tignarti ytielle zingare mi hanno dato la buona ven* 
tura , . ciò ncn ha fatto che sconvolgermi la mente • — 
Ji Principe , prendendola per la mano , 1’ accarez- 
za . Giannetta fissa gli occhi spila ciarpa . — „ 
Se per fortuna io ottenessi la rota , oh come questa 
c tarpa mi starebbe bene'. — Adolfo, togliendosela 
dal petto, gl, e la dona. Giocondo fa lo stesso dan- 
dole il medaglione. Giannetta, inchinandosi , vuo- 
le andarsene , il principe la trattiene . — „ Prima 
di partire , fa d? u po che tu spieghi chi di noi due 
sia il preferito, — Giannetta promette di ritorna- 
re in quella sera per ispiegare i suoi sentimenti, 
e parte . 

SCENA X. 

, 1 due amici si danno parola di ascoltare tran- 

S uinamente il loro destino dalla villanella. Il po- 
està , nel vedere que’due incogniti , entra in so- 
spetto, si cela dietro un cespuglio , ed ascolta il 
dialogo ira Giocondo ei Astolfo ; parte quindi sde- 
gnato, nieditando qualche disegno . Frattanto si è 
ìatto notte. 

SCENA XI. 

Luca, dal monte. Egli reca, le vesti di Gian- 
netta destinate alla cerimonia. Giannetta esce di 
casa, e si consola nel trovare l’amante. Il prin- 
cipe si avanza dalla parte della villanella, e, toc- 
cando Luca , si allontana credendo aver toccato 
Giocondo. Questi fa altrettanto, prendendo Luca 
pe ’l principe, ed ognuno di essi , credendo preferi- 
to I 1 a,ltrtì aa Giannetta, sì accende d’ira . Luca 
parte; la villanella si ritira in casa ; Asrolfo e 
Giocondo t incontrandosi , si urtano, e mossi dal- 
la loro rivalità* si rimproverano. 

SCENA Xll. 

Il podestà, seguito dalle guardie, Matilde, fi- 
dila, contadini e zingare, l’uno dopo l’altro. ~*. 
„ Alto là , il podestà esclama , sieno essi arrestati * 
Il principe gli dà una spinta, ed egli, vie pii 
irritato, indicando il castello, ordjna che ivi sie- 
np condotti, i due prigionieri , Le zingare giubbi- 
*'■ U ■*’ . lano 
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ti- 
fano a quest’atto. Il podestà fa situare le guardie 
intorno. Ognuno si ritira. 

Fine dell'atto secondo . 

ATTO TERZO, • 

Interno del ? abitazione del Podestà * 
SCENA I, 

A Srolfo e Giocondo, pensierosi . Matilde ed E* 
J\ dila, vestite da contadine , vengono a recar 
loro de’ rinfreschi . i a mezza maschera cnc hanno 
sul volto, fa che non sieno riconosciute . Nel ve- 
derle , i due giovani dimenticano Giannetta ed 
ogni altra villanella. Si prepara dalle due donne 
una mensa frugale j Astolto e Giocondo sono invi- 
tati a sedervi . Matilde , per divertirli , propone una 
danza e la incomincia . Giocondo , colmo di gio- 
ia, seco lei si unisce; quindi la danza divien ge* 
nerale . 

SCENA II. 

Questo divertimento viene interrotto dal pò» 
desta, il quale si porta in quel luogo ad oggetto 
d’ interrogare 1 due prigionieri . Matilde e Jt-dila 
fuggono . 

SCENA III. 

Un paggio reca un foglio al podestà da parte 
di Matilde , la quale vuol recarsi in quel villaggio 

J er partecipare della festa . Il podestà si rallegra . 

I paggio, riconoscendo il suo signore, si da alla 
fuga . 11 podestà , colmo di stupore , retrocede alia 
vista del principe , e si adira contro le due zinga- 
re , ordinando eh’ esse" sienp condotte alla sua pre- 
senza . 

SCENA IV. 

I contadini conducono le due donne . Il pode- 
stà le colma d’ingiurie e le discaccia . Matilde e 
Edila, gettando le loro vesti , compariscono co* 
proprj abbigliamenti signorili . Il principe si pro- 
etra a Matilde, Giocondo a Edila, chiedendo en- 
train* * 




I 



Il 

tramtM perdono. — „ Ricevile questa ciarpa come 

T ?“*«•. dice Matilde fi gE 
a fa Jo -tesso, dando il medaglione a Giocondo 
Il podestà , tremante , si avvicina ad Astolfo; que- 
sti gli perdona, ed al suono devi’ istrumenri r-% ^ 
«tri, clic invitano alla festa , . mF ’ 
Fine Ji.ll atto terso , 

ATTO QUARTO. 

Luogo preparato per l' incoronazione della villanella. 

SCENA UNICA. 

M Arcia. — Il podestà presenti* Giannetta al 
principe, che la prende per mano. Ella si 
prostra; il principe le pone una ghirlanda in te- 
sta , per ricompensa della di lei virtù 

Un quadro generale dà termine all’ azione, 

h»e, 
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